Tregenda
(delle adunate notturne, dei corrotti, dei ribelli)

"Le ceneri, scure come la notte che ha visto divampare le torce e i focolai. Ben più calde, nonostante l'afa da effetto morgana a irradiare le stanze dell'indomani umano. Negli spiazzi e negli anfratti, zigrinando come fiotti d'acqua lubrica, negli interstizi delle cucce e delle stanze vuote e abbandonate. Diavoli di poco conto e poveri diavoli in su la terra stanno, irrigimentati coi rituali d'uopo, nel cerchio stretto dei bisogni indotti e non. Si rompono e compongono, moltiplicano e vessano in un inferno solo immaginato coi segni dei rituali andati. Tenue abbaglio godereccio fra un tormento e l'altro, nell'esistere che è solo quello se dell'inferico sei parte e legione, e così marciscon nella scura zona d'ombra. E così marciano, mai troppo palesi al giorno dopo nei gusci vuoti a foggia umana di cui vestono l'abitudinario domani. Come neofita assecondo la curiosità e interpreto i segni, favoleggiando il passato insondabile se non per gli indizi lasciati, aggirandomi ispeziono e documento. E il fremito m'assale quando concretizzata nel simbolo conosciuto vedo l'ombra del fatto ipotizzato. Forma fissa nell'ambra. Non c'è simbolo del Cristo che tenga, nessuna sacrestia è salva né tantomeno salvifica, anzi appare evidente che questi figuri tristi preferiscono i luoghi un tempo santi. Come a dimostrare l'ineluttabilità del male, come a dire che nel progredire qualcosa va lasciata indietro ed è boccone del piccolo corno. E spaventarmi certamente riuscirebbe questa tesi se non fossi ben informata del contrario. Resta di fatto questo un luogo loro, incontro di tregende per diavoli di poco conto e poveri diavoli."
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